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LITURGIA DEL LUCERNARIO 
(cori alterni) 
Raggiante tra tenebre dense, 
Viene tra noi Gesù, la luce vera; 

cammineranno le genti al suo fulgore, 
a lui si volgeranno con amore. 
 

La via prepariamo per lui, 
esulteremo innanzi al nostro Dio 
che viene a noi qual fonte di salvezza, 
che viene a noi con equità e amore. 
 

Venuto a redimere l’uomo, 
l’attira a sé con umiltà e mitezza; 
la fedeltà e la grazia manifesta, 
presente in mezzo a noi sarà per sempre. 

 

Ai poveri porta l’annunzio; 
saranno i primi nel regno dei cieli; 
saranno chiamati popolo di Dio, 
farà con loro un’alleanza eterna. 
 

Un giorno avrà fine l’attesa: 
saranno cieli nuovi e terra nuova. 
Dice il Signore: «Ecco, vengo presto!» 
Dice la sposa: «Sì, vieni Signore!». Amen. 

Monizione del celebrante 

In questa domenica Paolo ci ricorda che la nostra sal-
vezza si realizza attraverso l’obbedienza della fede. È 
per mezzo di questa obbedienza che noi siamo santifi-
cati perché imitiamo Cristo facendoci attenti e obbe-
dienti al disegno che il Padre ha su ciascuno di noi. Ciò 
che Dio ci chiede di attuare in ogni tempo della nostra 
vita è di mettere al centro 
 
Ringraziamento 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ti sei fatto piccolo come noi, 
nascendo a Betlemme dalla Vergine Maria.  
T.  Noi ti diciamo grazie! 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ci mostri l’umanità di Dio, 
prendendo la nostra stessa carne. 

T.  Noi ti diciamo grazie! 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, perché 
nel Battesimo ci hai reso tuoi fratelli e sorelle, 
figli dello stesso Padre. 
T.  Noi ti diciamo grazie! 

 

Mentre si accendono tutte le candele: 

Oggi, Signore, noi accendiamo queste 
quattro candele e ti ringraziamo per questo 
tempo di Avvento che abbiamo vissuto nel-
la preghiera in attesa del tuo Natale: fa’ che 
il nostro desiderio di incontrarti cresca ogni 
giorno perché impariamo ad amarti e ad 
amarci gli uni gli altri come tu ci hai amato. 
Amen 

 
 

Il silenzio di Maria e di Giuseppe.  
Ormai prossimi al Natale, ci è proposta la pagina 
di Matteo sulla nascita di Gesù, una pagina ricca 
che ci introduce nel mistero dell’incarna-zione del 
Verbo della vita. Il brano è ancora un racconto di 
annunciazione: nel Vangelo di Luca l'annuncio è 
portato a Maria, nel Vangelo secondo Matteo l'an-
gelo parla a Giuseppe. “Se sovrapponiamo i due 
Vangeli, scopriamo non una contraddizione ma 
una dilatazione: l'annuncio è fatto alla coppia, è 
rivolto allo sposo e alla sposa insieme, al giusto e 
alla vergine che si amano”. L’altra annotazione 
importante è il silenzio di Maria e Giuseppe: essi 
non dicono una parola. Strano e bellissimo. Maria 
è presente in tutte le scene dell'infanzia ma non di-
ce una parola e non compie un gesto. Non occupa 
mai il posto centrale. La sua posizione è accanto al 
figlio, condividendone la situazione e il destino, il 
rifiuto e l'accoglienza. E’ sempre all'ombra del fi-
glio. Di Giuseppe l'evangelista racconta la delica-
tezza per non diffamare Maria, ma anche lui come 
Maria non dice una parola. È l'obbediente, non il 
protagonista. La sua grandezza sta tutta, e soltanto, 
nell'obbedienza al Signore e nell'essere al servizio 
del bambino e di sua madre”. (B. Maggioni) 
 



Lo Spirito Santo.  
Lo Spirito Santo è il vero protagonista del raccon-
to evangelico. Tutto avviene per opera sua, senza 
il concorso dell'uomo, come alle origini, quando 
ancora le cose non erano e Lui aleggiava sulle ac-
que. Gesù non è il prodotto dell’uomo, frutto della 
volontà umana, è puro dono di Dio. Quel che è 
generato in Maria viene dallo Spirito Santo. “ 
L’azione dello Spirito Santo in Maria è un atto 
creatore: è un ricominciamento della creazione, un 
ritorno al tempo anteriore alla caduta del peccato.” 
(Ignace de la Potterie). 
 

Maria e Giuseppe.  
Maria è pura accoglienza, totale disponibilità, ab-
bandono integrale all’'iniziativa divina. La vergini-
tà di Maria è anzitutto questa disponibilità ad ac-
cogliere Dio. Guardando a lei il cristiano com-
prende cosa sia la perfezione cristiana.  
Giuseppe è l’ultimo anello della genealogia che 
parte da Abramo e che, attraverso David, giunge a 
Gesù. E’ lui l’immagine del credente, chiamato a 
rinunciare a se stesso, ad andare al di là del pur 
ammirevole “esser giusto”. Compiti imprevisti e 
compromettenti. “Una figura alta e drammatica, 
scolpita di fede e di umiltà”. Giuseppe, chiamato 
ad agire, agisce: è capace di assumersi le sue re-

sponsabilità. E’ un vero discepolo del Signore. Da 
lui il cristiano impara ad assumersi le proprie re-
sponsabilità nella storia della salvezza, a custodire 
e difendere la vita divina che si fa carne, presenza 
nella storia. E tutto questo non senza travaglio in-
teriore: i pittori lo raffigurano spesso ai margini 
della composizione, in atteggiamento pensoso; 
quasi a ricordare al cristiano la fatica del discer-
nimento della volontà di un Dio che si rivela “in 
sogno”, delicatamente, ed invita a “destarsi dal 
sonno” e “prender con sé”, nella propria vita, il 
dono ed il peso della salvezza.  
 

Per la vita: Gesù, nel racconto di Matteo, è chia-
mato Emmanuele, cioè Dio con noi. Probabilmen-
te questo è il senso del nome misterioso che Dio 
rivelò a Mosè nella visione del roveto. Un nome 
semplice e consolante. Dio è uscito dalla sua lon-
tananza e dalla sua invisibilità, facendosi visibile 
e concreto, raggiungibile. Venuto fra noi in forma 
umana, il Figlio di Dio vuole che si continui a 
cercarlo fra gli uomini e che lo si accolga come 
un uomo. Da quando il Figlio di Dio si è fatto uo-
mo, non è più possibile un'altra ricerca di Dio, 
perché Dio non soltanto si è fatto uomo, ma è ri-
masto fra gli uomini. (B. Maggioni)  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

La quarta candela, quella che si accende 
l’ultima domenica di Avvento, si chiama Can-
dela degli Angeli, per onorare gli angeli e la 
notizia che portarono agli uomini in quella notte 
meravigliosa, notizia di gioia e di pace. Alcuni 
modi per prepararci insieme al Natale: 
♥ Nell’ascolto della Parola: ci sono ancora 
sussidio per seguire la liturgia; la Parola della 
Domenica ci accompagni per tutta la settimana!  
♥ Nella preghiera: la novena di Natale alle 21. 
Il Sacramento della Riconciliazione negli ora-
ri affissi in bacheca. Ci saranno anche sotto Na-
tale  giorni dedicati particolarmente alle confes-
sioni. 
♥ Nella carità: sostenendo i progetti e le ini-
ziative proposte in parrocchia per l’Avvento.  
Ricordiamo la proposta diocesana, Avvento di 
Fraternità UNA PIETRA  DOPO L’ALTRA rac-
colta di fondi per una casa per gli studenti che 
vengono dalla campagna alla città per proseguire 
gli studi a Doba in Ciad gestito dalle suore Fran-
cescane di Doba (Ciad). Info: Centro Missionario 
0552763730 missioni@diocesifirenze.it ccp 
16321507 intestato Arcidiocesi Firenze con cau-
sale Avvento di Fraternità. 

Per lo spesso progetto in archivio o in sacrestia 
vendiamo le candele rosse proposte dalla Cari-
tas Diocesana: vorrebbero essere il segno della 
nostra carità al centro delle nostre tavole, il 
giorno di Natale. 
 
 

Oggi nella sala san Sebastiano allestito anche 
il MERCATINO DELL’ORATORIO. Oggetti 
realizzati o decorati a mano dai nostri amici e 
volontari dell’oratorio.  
Insieme nella stessa sala è ancora allestita la 
MOSTRA MERCATO DEL RICAMO. Aperta 
anche il pomeriggio dei giorni feriali.entrambe 
le iniziative per per sostenere l’attività 
dell’oratorio, a cui va il ricavato. Visitatele! 

 

Fino a Natale compreso, alle 9.30, 
S. MESSA AL CIRCOLO DELLA ZAMBRA. 

 
Oggi,domenica IV di Avvento, 

 la NOVENA DI NATALE è alle ore 17: 
 ultimo giorno di novena il 23. 

 



Oggi dopo la Santa Messa delle ore 9,30  pres-
so il salone parrocchiale si svolge l’assemblea 
annuale del  Gruppo Donatori di Sangue Fra-
tres.  
 

    

���� I nostri morti 
Vinicio Ceccherelli, di anni 77. Esequie in Pie-
ve il 16 dicembre ore 15, concelebranti anche 
due sacerdoti amici. Morte improvvisa per e-
morragia cerebrale. Un uomo semplice con tan-
te amicizie. 
Loreno Gambacciani, esequie il 18 dicembre 
alle ore 15 
 

    

CONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALE    

Pieve di San Martino 
Associazione Corale "Sesto in Canto" 

Oggi Domenica 19 dicembre ore 21.15 
Laudate Dominum Mozart 
And The Glory of the Lord (The Messia) Handel 
Ave Verum Corpus Mozart 
Cantique de Noel Adams 
I Heard the Voice of Jesus Horatius Bonar 
Oh Happy Day Gospel- Edwin& Walter Hawkins 
Babylon’s Falling Henry Clay Work 
We are The World Richie - Jackson  
Peace I Leave Whit You Mozart 
Hail Holy Queen Don Ignazio Sgarlata 
Carol Of The Bells Trad. Ucraina 
Stille Nacht Joseph Mohr & F. Gruber 

Ingresso libero 

 
 

Orari di Natale 

La Messa di mezzanotte in Pieve è preceduta 
da un intrattenimento di musiche e di canti a 
partire dalle ore 23 circa. Il canto del Gloria 
viene intonato a mezzanotte. Dopo la Messa, 
in processione, tempo permettendo, ci si reca 
davanti al presepio per cantare Tu scendi dal-
le stelle e farsi gli auguri di Natale.  

Anche nella cappella delle Suore di Maria 
riparatrice in via XIV luglio, sarà celebrata 
una messa  alle 22.30. Celebra don Silvano. 
 

Celebrazione alle ore 22.30 della messa di 
Natale anche alla chiesa di Santa Maria a 
Morello: celebra don Stefano.  
Alla chiesa di S. Maria a Morello è allestito un 
presepe ispirato alla nota poesia di Natale di 
Gozzano. Si può visitare durante il giorno.  

Il giorno di Natale l’orario delle Messe in 
pieve è quel lo fest ivo:  
 

8    9,30    10,30    12    18. 
Inoltre 

- alle 8,30 nella cappella delle suore di 
Maria Riparatrice:  

- alle 9,30 don Silvano celebra la messa al 
Circolo della Zambra;  

- alle 11 a San Lorenzo al Prato. 
 

 
Per le confessioni 
In settimana un sacerdote sa-
rà presente nelle aule per le 
confessioni. Da martedì a-
vremo con noi ospite da 

Roma, don Joseph, prete studente del Congo.  
Lunedì – martedì – mercoledì  
Dalle 9 alle 12  e dalle 16 alle 18.00 
Giovedì – venerdì: tutto il giorno dalle 8.00 
Lunedì mattina, nell’orario, sarà presente un 
padre cappuccino di Careggi, come confessore 
straordinario. 
 
 
 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSSEEEEEEEETTTTTTTTTTTTTTTTIIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         

 Alle ore 21.00 puntuali, inizia la NOVENA DI 
NATALE . Useremo la tradizionale salmodia 

che è nel libretto della parrocchia.  
Oggi domenica 19 la novena è alle 17.00. 

 

CONSIGLIO PASTORALE 
Il prossimo Consiglio Pastorale si terrà Lunedì 
20 Dicembre alle ore 21.00; iniziamo con la 
Novena, a seguire l’incontro nel salone.  
 

Pellegrinaggio a Lourdes dal 9 al 12/2 
Tradizionale pellegrinaggio a Lourdes in occa-
sione dell’anniversario della prima apparizione 
della Santa Vergine. 
Partenza il mercoledì 9 febbraio ore 18  e rien-
tro il sabato 12 intorno alle 24. 
Quota di partecipazione comprendente viaggio 
in pullman e due giorni di pensione completa a 
Lourdes : 295 euro.  
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla sede 
UNITALSI in piazza della Chiesa da Albertario 
Contini tel 445501 – o in archivio parrocchiale  
4489451. 



oRATORIO PARROCCHIALE 
 

CATECHISMO 
I vari gruppi di catechismo seguono i propri ca-
lendari. ULTIMI INCONTRI PRIMA DI NATALE:  
I gruppi nei loro giorni, lunedì 20, martedì 21 e 
mercoledì 22.  
- V elementare e I media: da lunedì 20 a gio-
vedì 23 nei propri gruppi e orari.  
- II media: mercoledì 22 ultimo incontro.   
Tutti i ragazzi del catechismo sono invitati 

alle celebrazioni del tempo di Natale e  

a prepararsi al Natale con il Sacramento 

della Riconciliazione, negli orari previsti.   

Sono anche invitati ai 4 giorni dell’oratorio 

durante le vacanze scolastiche:  

IN-ORATORIO A NATALE 

Quest’anno abbiamo pensato di aprire 
l’Oratorio anche nei giorni di vacanze natali-
zie dal 27 al 30 dicembre. Per fare cosa? Ma 
ovvio: stare insieme, divertirsi, fare i compiti 
della vacanze, giocare e pregare!! Come sem-
pre all’oratorio: per crescere meglio!!   
L’orario è dalle 9 (o dalle 8)  alle 17. Iscrizioni 
da ieri in oratorio.  
Costo dei 4 giorni 30 Euro. In oratorio si prepa-
ra il primo caldo: il secondo a sacco.   

 
INCONTRI per le FAMIGLIE 

info in archivio e alla mail vilia-
ni.conti@libero.it 
 

Giornata di ritiro 
Appuntamento oggi 19 Dicembre: Ritrovo alle 
15.30, e restiamo in parrocchia.  La neve impe-
disce l’uscita dalle suore di Montepiano. Previ-
sto servizio di baby-sitteraggio.  Conclusione 
senza la messa attorno alle 18.00-18.30.  

 

Uscita: 6 - 9 gennaio 2011 
Nel cuore dell’Umbria. Lo stile sarà quello dell’ 
autogestione, con occasioni di riflessione, di 
gioco insieme e turismo nei posti caratteristici.   
Il costo sarà di 25€/die per gli adulti,  20€/die per 
i ragazzi di medie e superiori, 18€/die  per i bam-
bini di materna ed elementari, gratis sotto i  3 an-
ni. Iscrizioni: viliani.conti@libero.it o presso 
l’archivio parrocchiale. E’ richiesta una caparra 
di 100€ a famiglia da versare in archivio. Chi 
fosse disponibile a partecipare all'organizzazio-
ne lo faccia presente al momento dell'iscrizione. 

 

Capodanno in parrocchia 
Chi fosse interessato a passare insieme la sera 
di San Silvestro, per salutare l’anno che si chiu-
de e accogliere quello che arriva, in stile sem-
plice e sobrio, contattare dateci una adesione 
via mail e avrete maggiori info. Lo stiamo or-
ganizzando e non vuole essere la mega-festa 
con cenone, ma una occasione di stare insieme  
“misura “familiare” 
 
 
 

APPUNTI 
E’ uscita la prima ristampa del libro-
intervista di Benedetto XVI: Luce del 

mondo. Il Papa, la Chiesa e i segni dei tempi edito 
dalla Libreria editrice vaticana. La prima edizione 
si era rapidamente esaurita. Il Papa conversa con 
il giornalista bavarese Peter Seewald, che lo ave-
va già intervistato 14 anni fa, quando era prefetto 
della Dottrina della fede, accetta le sue domande e 
le sue provocazioni. E’ un libro che si legge bene. 
Ha solo il difetto di costare € 19,50. Trascriviamo 
le ultime due domande che ci obbligano ad una ri-
flessione sulle cose ultime.  
Abbiamo bisogno di Dio 
14 anni fa Le chiedevo se valesse ancora la pena 
di salire a bordo di questa barca che appariva un 
po' acciaccata e indebolita dall'età. Oggi ci si de-
ve domandare se questa barca non vada somi-
gliando sempre più all'Arca di Noè. Che ne pensa 
il Papa? Possiamo ancora salvarci su questo pia-
neta con le nostre forze? 
L'uomo in ogni caso non è in grado di dominare la 
storia a partire dalle proprie forze. Che l'uomo sia 
in pericolo e che metta in pericolo se stesso e il 
mondo, oggi è confermato anche da dati scientifi-
ci. Può essere salvato solo se nel suo cuore cre-
scono le forze morali; forze che possono arrivare 
solo dall'incontro con Dio. Forze che oppongono 
resistenza. Per questo abbiamo bisogno di Lui, 
dell'Altro che ci aiuta ad essere quello che da noi 
non riusciamo ad essere; e abbiamo bisogno di 
Cristo che ci raccoglie in una comunità, che chia-
miamo Chiesa. 
In un passo decisivo del Vangelo di Giovanni, Ge-
sù parla della volontà del Padre suo: "E io so che 
il suo comandamento è vita eterna". È per questo 
che Gesù è venuto al mondo? 
Sì, senza dubbio. Perché diveniamo capaci di Dio 
e così possiamo entrare nella vita autentica, nella 
vita eterna. Infatti è venuto perché possiamo co-
noscere la verità. Perché possiamo toccare Dio. 
Perché la porta sia aperta per noi. Perché troviamo 
la vita, la vita vera, che non è più sottomessa alla 
morte. 


